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TITOLO Io 

P ARTE GENERALE 

ART. 1 - Oggetto e durata del Piano Regolatore 
Generale 

Il Piano Regolatore Generale consi.d'era la totalità del 
territorio del Comune di Trieste ed ha vigore a tempo inde­
terminato. 

ART. 2- Modalità di attuazione del Piano Regola­
tora Generala 

Il Piano Regolatore Generale è attuato a mezzo di Piani 
Particolareggiati di esecuzione, fatta sempre salva l'appli­
cazione de6li articoli 23 ( comparti edificatori ) e 28 
( lottizzazione di aree ) della Legge Urbanistica 1 ~- agosto 
1942 n° 1150. 

Il Sindaco può sospendere ogni determinazione s~ di una 
domanda di licenza di costruzione o di lottizzazione .. qualo­
ra entro sessanta giorni dalla data di presentazione iella 
relativa domanda dichiari di promuovere l'adozione- _,,er la 
zona interessata dalla costruzione o dalla lottizzazi~:ne -
di un Piano Particolareggiato di esecuzione e semprec?lè del 
Piano stesso venga deliberata dal competente organo Cl!i•luna­
le l 'adozion€ entro centottanta giorni dalla data sudo·:tta; 
decorso inutilmente tale termine la domanda di licenza di 
costruzione e quella di lottizzazione do'l'":t'à avere cors•· re­
golare. 

ARTo 3 - ~ffetti del Piano Regolatore Genera:.-~ 

I proprietari deg:i immobili hanno l'obbligc d~ osAarvare 
nelle costruzioni e nelle ricostruzioni le line~ e l~ prescri­
zioni di zona che sono indicate nel Piano Regolato~e Generale 
-~n particola~e nella planimetria in scala 1:5ooo, co~po9ta 
di dodici fogli numerati pzoogressivamente, contenenti ls di­
visione dal territorio in zone, i~ rapporto alle ris:pettive 
destinazioni, e la re·ce stradale ·~ e negli eventuali Piani 
Partieolaraggiati di esécuzione. 
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ART. 4 - Lottizzazione 

Il Sindaco,. anche su. proposta. è.ella Co!".:.eissione Edilizj.a~ 
può sempre s~.;.bo:rdl.n.are il rilascio di 1;.na licenza. G.ì cost.l:'UZl.O­
ne alla preventiva apprJvezione di ~~ ?iàno di lottizz.~zio~e 
che assJ.Cii.r:l la razìcnale u-:.ilJ.zzazione delle aree fabbrl.cabì­
lio 

Il piano di lottizzazione dovrà contenere oltre alla indi­
cazione dello sfruttamento ai fini edificatori deJ.l 1ar-eavdelle 
eventuali aree destinate ad opere di urbanizzazione, delle zone 
inedifìcabili ecc., pure l'indicazione della volumetria previ­
sta. 

L~approvazione del piano di lottizzazione potrà essere con­
dizionata alla stipu.lazione di una convenzione tra il richie­
dente o ì richiedenti ed il Comune dalla ~uale ~isultJ. e sia 
adeguatamente garanti t o l'impegno ad esegm.re· l.l piano secondo 
il proget.to approvato. 

La convenzione dovrà inoltre indicare le servitù e gli oneri 
reali costituiti sulle aree suddette a ~avo~e del Cc~ane e nel 
pubblico interesse~ 

I ri~P~edenti dovranno~ a loro cura e spese 7 su progetto da 
approvarsi~ provvedere pr1ma della edificazione~alla costruzione 
delle strade interessate dalla lottizzazione e dei relativi ser­
vizi pubblici. 

La valj.di tà nel tempo del piano di lottizzazione sarà fissa­
ta nel provvedimento di approvazione; non potrà comunque surera­
re :'L dJ.eci anni~ 

Qualora il richiedente o i richiedenti non dovessero ottempe­
rare alle ric~esta entro sessanta giorni da~la notifica dell'in­
vito~ il SJ.ndaco promuoverà l~ado?.ione, per la zona interessata 
dalla ccstrtA.zionef di un Piane Particolareggiato di esecuzione 
ai sensl. del secondo comma dell 1 art. 2. 

ART. 5 - Rettifica di allineamenti straòali 

In caso· di costruzione, di ricostruzione o di notevole trasfor­
na~ione di edifici, il Sindaco può, senza che si addivenga alla 
~dozione di un Piano Particolareggiate di esecuzJ.ones imporre 
la rettifica di alli~eamenti irregolari non prsvista dal Piano Re­
golatore Generale 9 per una profolidità massima di metri due a par­
tire dal ciglio stradale. 
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ART. 6 - Strade private 

E' vietato aprire strade private, senza l'autorizzazione 
del Comune. L 1 autorizzazione viene concessa previo impegno 
da parte dei richiedenti di provvedere convenienteoente alla 
siE~e~azione~ allrilluminazicne ed eventual~ente alla chiusu­
ra d~lla ~t:ada agli iwboccrci ~ediante cancellata, all 1 impian­
to, a in~egrali loro speGe 9 dei servizi stradali (fognature, 
ac~Qedotto ecc.) che siano ritenuti necessari dal Comune, 
nonchè alla manutenzione. 

Il rilaacio di licenze di costruzione per fabbricati fron­
teggi an ti strade :pri va·te è subordinato all'autorizzazione pre­
detta. 

Le strade private 1 purchè regolarmente autorizzate, so- . 
!lO considerate agli effetti deJle presenti norme edilizie 
come le strade pubbliche. 

ART. 7 - Sistemazione di prospetti in contrasto 
con il decoro pubblico 

Quandos Der effetto dell'esecuzione del Piano Regolatore, 
vengano ad essere offerti alla pubblica vista edifici o par­
ti di essi che portino un deturpamento dell'ambiente urba­
no o Giano in contrasto col decoro cittadino, è facoltà del 
S~ndaco, sentita la Commissione Edilizia, di imporre ai 
proprietari, di ~edificare le parti di edificio esposte alla 
pubblica vista: secondo un progetto regolarmente approva~o. 

Il Sindaco può, ingiuneendo l'esecuzione del rifacimen­
to, fìssare i termini per l'inizio o per l'ulti~ziane dei 
lavori. 

In caso di rifiuto o di mancato -inizio o di mancata esecu­
zione nei term2ni stabiliti? il Sindaco ha facoltà di promuo­
vere !=espropriazione dell~edificio o· di parte di esso. ver­
sc co~responsione di un'indennità, determinata a norma di 
legge. 
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ART. 8 - Caratteristiche estetiche ed 
ar~hite~ton~che delle costr~zioni 

Tutte le cost-ruz.:i.vni dovranno corrispondere all.e esigen­
ze delliestet~ca e &el decoro ed1le cittadino~ 

Il Sindaco :pu.è pertanto - ser..ti ta la Comcissione E'hlìzia­
prescrivere per le costruzicn~ prc~ettste particolari accorgi­
ment1 ·- con speciale r1g•~ardo al luogo in c~ gli edi:ficJ ven­
gono costru.~t1 ~- soprattutto 1n fatto d~ coperture~ di m&teria-
1i di ri~eatimento~ di t~tef d~ decoraz~on1. 

Lo stesso dicasi nel caso di modifiche~ rests~ì e tì~teg­
giatu:•e dì edìfic~ esistent~~ 

TITOLO II 0 

PARTE SPECIALE 

QAPITOLO 1 ~ Suddivisione in zone -

ARTo 9 - Suddi~sion~_!a~- -

Il terr~torio comunale è suddiV1so nelle seg~entì zone : 

1 ) Zone residenziali 

2} Zona rurale 

3) Zona tur~stica 

4) Zona dì edifici e servizi pubblici e di impianti 
di interesse collettivo 

5) Zona verde 

6} Zona commerciale 

7) Zona i:nd~striale 

8) Zona f' errovi.a.J,"ia 
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CAPITOLO 2 - Norr::.e sneciali ;per le zone residenziali 

ART. 10 - Distinz~one delle zone residenziali 

Le zone resi:len2iah. si àis"!;inguono a seconda che siano 
co::: 1~rese :::1el nucleo urbano o sic.no rìestine:te alla espansione 
del nucleo urbano. 

Esse sono : 

Zona. "' Il zona. intenRiva. comprendente il centro storico .n.1 

Zona "A " 2 ZO!la intensiva in serie chiusa. (nucleo .urbano) 

Zona ''B" zona intensiva in serie aperta (nucleo urbano) 

Zona "B Il zona intensiva in serie aperta (zona di espa.'l-
E sione) 

Zona ne•• zona setlintensi va in serie aperta (nucleo urbano) 

Zona ne Il zona semintensi va in serie aperta (zona di espan-
E· a ione) 

Zona "D" zona estensiva in serie aperta (nucleo urbano) 

Zona "D " zona estensiva in serie aperta (zona di espan-
E sione) 

·zona "E" - zona estensiva in serie aperta (nucleo urbano) 

Zona "E " zona estensiva in serie aperta (zona di espan-
E sione) 

Zona "F" - zona semi-rurale (zoua di espansione). 

ART. 11 - Destinazione delle zone residenzial! 

Le zone residenziali sono destinate prevalentenente ad 
a bi tazionio 

In tali zone possono essere consentiti, tuttavia 

neeozi e pubblici esercizi in genere; 

studi ed uff~ci professi.~·::J.ali 7 co::u:r;.~rciali, industriali, 
di credito e di assicurazione e simili ; 
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magazzini e depositi; 

laboratori indus;;rial1 o artJ.g1ana.li non rumoros1~ non su­
scett1b~li d1 recare ~olestia o pregiudizio all'igiene ed 
a: decoro oppure ~venti caratteristiche tali da costitui­
re soddl.sfacimento d1 bisc.·gro. rionali; 

istituzion1 culturali~ religiose~ sanitarie e sportive~ a 
carattere rubblico o priva~~~ 

alberghi e pens1oni; 

autor:ur.esse pubbJ i che e priva te; 

- locali di pubbl1co spettaCQlO. 

Dalle zone rcsidenz1ali sono escJusi tu~ti gJi edi~ici 
::estinati ad attiV:1't~ che sarebbero in contr:-:sto col carat­
tere urbanistic::: resit1enz1a~e è.ell:~ zonn.. 

Staller pollai ed allevanent1 di ani~a.li sono ac~ossi 
esclusivamente nella zona "F'• e nella zona rurale. 

Nella zona "DE'· delle località di S.Croce r Pro secco, 
Contovello ~ Ba:rme~ Trebic:u:mo, Pa:lriciano, GropaO.e., Il:.:tsoviz­
za e Loncerar sono ar:.r:!esse migliori.e di stalle esistenti. 

Per le industr1e el3isten1;i n':lllE! zone resiòenziali alla 
data dell'approvazione del Piano Regola~ore Ge~erale è consen­
t:. ta la conservaz1 one de.l. relativi ed1ficis fino a q1~ando 

sa~à mantenuta la dest1nazione all·industria e~ercitata ~ 

non sono però a~~essi ampliamenti o trasformazioni di rilie­
vo di det~i edifici. 

A) Altez~ 

.ART. 12 ~ Al tez~a -· Asse st:radale 
fabbricabilità- SaRoma 
l!lanimetrica 

Indice di 
limi t~:: 

Per a2. ·tezza di un edificio o di ll!l CC'!:.plesso d1 P.difici 
s'intende per le zone ".A " .e 11A2" quella w.a.ssicr:.a raggiunta 
in un punto qualunque defla facciata eu s~aaa; pc~ le ~ltre 
zone quella r.l9.SOil:l.a rE~.rgiuuta Jn un panto qualu.n~ue dell' edi.~· 
ficio. 

. L: al te~za è. egli _edi~ic~ n~.r:-e zoue. "~~i ·• è . "A2 .. .,;J. 
m1sura dalla quo-ta del r:1arc1a_y1eCI.e s"tra.cn.Le - or1zzonte.le od 
inclinato -· al:i..a linea d1 jn"tersezione dell 11ntra:!osso del-
l eul ~:i.c:.o solaio - orizzontale od inclina t'=· - con il piano del 
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muro di facciatao 

L'altezza dogli edifici in tutte le altre zone si misura 
dal pia:r:o di ca:npl3gna--oriz~ont'3.le od inclinato- sul quale in­
siete l~edificio all:int:radosoo dell'ultimo solaio orizzontale 
od inclinatoo 

Il piano di caop~~a n~turale va mantenuto e rispettato. 
Esso può venire artif~cialnente modificato solo se i volumi di 
scavo prevalgono o s~ano egaali geometricamente a quelli di 
riporto e eolo quando non ostino ragioni di estetica, drigiene 
o urbanistiche. 

01 tre l! altezza oassj_n:.a. può essere consenti t a esclusi va­
mente la costruzione di sovrastrutture a carattere puramente 
ornament~le; sono a~mensi corpi di fabbrica accessori per 
im~ianti e se~>~zi generali del fabbricator per non più della 
metà aella su~erficie coperta del fabbricato 9 tali da non au­
mentare l'altezza dell=edificic di più di metri 2~5o ed arre­
·tra.ti d~:.l viv·c del:.e facciate a.ltt.eno di una r::;.isura uguale alla 
altezzar eccezion fatta per il vano scale 1 qualora per questo 
non sia poes~bile una diversa soluzione ; per le cabine degli 
ascensori.non si può su~erare la minima altezza consentita dal­
le vigenti norme di leggeo 

Qualora l:edificio sia coperto con tetto a falde, nel sot­
totetto- oltre i limiti di massima altezza- potranno essere 
ricavati locali di servizio, non però abitabili. 

L'altezza netta minima dei piani è fissata in metri 3.50 
per i locali a pianoterreno destinati ad attività lavorative 
che comportino presenza anche non permanente di persone; 
in metri 2.80 per i locali destinati ad abitazione. 

B) Asse stradale 

Per asse stradale - agli e.;"."fet ti delle presen--ti· ri.~rme -
s'intende il luogo geometrico dei punti ~edi della larghezza 
delle st:!::-aàe pubbliche e private autorizzate e degli spazi pub­
blic~ in generer prestab~lita dal Piano Regolatore o da Piani 
Part~colareggiati di esecuzione (o 9 per le strade priv&tef da 
piPnJ ài lottizzazione o da prcgetti regolarmente approvati) 
oppure deter~nata dalla distanza dal vivo dei muri delle case 
esistenti~ misurata normalmente all'asseo 

Quando una strada od uno spazio pubblico non abbia lar­
ghezza costante per il tratte lungo il quale dovranno essere 
frontecgiati da+ progettato edificio, bensì larghezza uniforme­
mente variabile, si assQme come larghezza_la media aritmetica 
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della larghezza l!lassima e di quella minima. 

Ai fini dell~1ndividuazione dell'asse stradale, due strade 
aderenti sono da considera:.:·a un' u.nica atrada, .fino a tanto che 
11 dislivello massimo ~a le stesse, nel tratto relativo al 
fronte del::i.'edificiot .:wn super1 1 2.oo metri. 

In caso di dubl•io sulla poGizione dell'asse stradale, de­
cide il Sindaco. 

C) Indice ~ fabbricabi,ità 

Per indice di fabbricabil!t~ s'intende il rappo~to fra 
il .volume fabbricabile e la saperficie del lotto relativo al 
fabbricato, escluse ~~ apporto delle aree pubbliche contigue. 

La superficie del lotto di fabbricar indipendente~ente da 
.~ ·..1aleias:1. successivo fraziona:;;.ento o p!lssaggio èi }l!'o_prietà~ è 
>1ncolafa quale pertinenza dell'edificio o del complesso di edi­
fici e non può essere computata~ neppure parzialme~te~ agli 
effetti della fahbricabilità di lott1 confinanti. 

Il lot~o di fabbrica può comprendere frazioni di terreno 
d.i proprietà di terzi :; in tale caso deve esse:-e costituita a 
peso di tali frazioni la serv1~Ì m non aedif~oandi r.~ con l'in­
~ervento del Comune~ 

I~ volume corrisponde alla cubatura totale fuori terra 
ò.el::i. 1 edif1c1o~ con esclusione di porticati, logge ape:-te, terraz. 
zi esterm. aperti e de~ tetttl ·a faldes quando nel sottotettu 
n on siano ricavati locali abitabili ; si esolude pare dal ~om­
pi.".to il volume delle ~hiostrine eceede::1te q_uello der17ante dà:l-
le misure mi::.ime regolamentarin · 

La .~a.goma·-limi te planimetr1c13;. si o·(;tiene tr<?.cciando su. 
· d1 Ili:. piano orizzo.11tale parallelamente .:.. t ut·!;e la facciate di 
au edificio o· compl~sso di edifici delle line& ad una distanza 
determinata in funz2one dell ~ altezza e c~~giungendo con segmen­
ti i punti .di intersezione dJ. taJ.i l :t..ner con le normali a~le 
singole fa~ciate uscenti dagli spigoli .. 

:=Ja sagoma-limi te, cb. e non può sovrap~orsi ad e.l tra sago­
m~-limi te~ deve essere interal!!.ente ~.;nten'.tta ~nt:r·o i ~olìfird 
della proprietà o del lotto rel&~ivc a: fabbricato~ opp~ep 
ll'!ìl caso che 11 lotto di fabbri.::s. (~cn:fi.l:l.l t~on !.Ula s~a.:ia od uno· 
:SP'Lzio pubblico 9 entro 1.1 lillli te dell' a.ss~ stradale. 
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I muri di sostesno o le scarpate aventi angolo di incli-. 
nazione riapatto a~l-orizzontale superiore ai 45 gradi, che 
siar...o a quota ~nferio:re al piano di impostazione dell!edificio 
o èel gruppo di edif~ci e che s~ano compresi entro la sagoma­
li~ite relatìYa afli stGssi 1 incrementano l'altezza dell 1 edi­
fi cio o del gruprlo d~ edifici d~ una misura pari alla loro al­
tezza ~assi~a relat~va al t~~~to compreso entro la sagoma-li­
miteo 

I muri di sostegno o le scarpate aventi angolo di incli­
n:!zione risretto all;orizzm-!tale superiore ai 45 gradi, ele­
vantisi oltre la quota d~ icpostazione dell~edificio o del 
;ruJ!:po di ed.ific~, q_ua.lora ragg.illligano altezza. superiore. ai 
3.oo cetri, determinano u~na sago~a-limite. che non deve sovrap­
I>Or-si a q_ueJla de,:,li edifici c dei grupfoi di edificio Detta sa-
60~a-li~ite è jn f~nzi~ne della loro altezza massima nel rap­
po:rto fissato per ogni zona, sen~ però un clnimo - come stabi­
lito per sli edifici o i gruppi di. edifici - ed è m.iS)J.rata oriz­
zontalmente a par~e dal ciglio superiore dei muri .o delle 
scarpate e 

Le distanze minime tra le costruzioni derivano dalla som­
ma delle profondità delle risyettive sagome-limitec 

Non si tiene contor nella tisura delle dis"tan·ze, di bal­
coni apertif d~ gradina~e e di scale esterne aperte$ di cor­
nicionir di pensiline~ purchè non sporgano più di 50 cm~ dal­
l'~nclinata avente per asc~ssa la. distanza. dell"edifioio dalla 
asce stradale o dal peri~etro della sagoma-li~ite e per drdina­
~a l•eltezza dell=edificio misurata sulla linea dj_.fabbrica 
e stabilita convenzionalmente in una misura fissa pari al 
triplo dell~ascissa ~ ciò ~n ogni sezione trasversale dello 
edificio., 

ART. 13 - V~ncoli e prescrizioni edilizie 

I - Zona . .. A " 
1 

La zona "A,"- zona intensiva comprendente il A Centro 
storico " - è soegetta ai segue~ti vincoli e prescrizioni fi­
no all'approvazione del Piano Regolatore Particolareggiato o 
dei Piani Regolatori Particolareggiati ~ 

a) Non è consentita. la demolizione degli edifici al fine di 
una loro ricostruzione salvo che la demolizione non sia 
determinata da cause di forza maggiore riconosciute dal 
Sindaco, sentita la Commissione Edilizia. E• ammesso il 
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restauro e la trasformazione interna degli edifici esi­
stenti. 

b) S~lle aree eventual~~nte libe=e -non è consentita la co­
struzione di edif~c~ d~ qualsiasi genere. 

c) Limi ti di altezza -· Nel caso di ricostruzione, restauro 
o trasformazione di edifici esistenti non si dovrà Eupe­
rare le altezze ed il numero d~ piani preesistenti~ L'al­
tezza massima degli edifici non potrà co~unque superare 
il triplo della distanza degli edific~ stessi dall'asse 
stradale e comunque i m. 22.oo. 

d) Costruzioni in arretraton aggetti e balconi - Non seno 
consentiti arretramen~ delle linee di fabbrica nè ~re­
tramenti ai piani superiori; aggetti e balconi possono 
essere consentiti solamente in via eccezionale 9 sentita 
la Com~ssione Edilizia. -

e) Conservazione dell'ambiente Nel caso di costruzione~ 
restauro o trasfor~azione · di edifici esistenti si dov=à 
conservare le caratteristiche ambientali esistenti e ciò 
anche mediante lr~mpiego dei materiali tradi~ionali. 

Piani Particolareggia~" I Piani Particolareggiati di 
~secuzione per la zona "A.~ ~ che dovranno essere adottati 
entro un anno dall approv~zione definitiva del Piano RCf,ola­
~ore Generale, dovr~~o ~ssere isp1rati ai seguenti criteri 

~):rispetto degli ed~fici comunque notevoli, degli ambienti 
esterni e degli sp~zi degni di conservazione e individua- · 
zi~ne di zone da sottoporre a risanamento conservativo e 
restauro ; 

2) ddtermìnazione delle altezze e degli eventuali a==etra~e~­
t~ èei n~ovi faòòricati che potranno ancne essere !issate 
Dt misur~ diverse à.a quanto stabilito ai prec~:ienti COI!ì.!il& 

c) e d) e dei volumi i~ modo·da ccnse=vare le caratteri­
stiche &!!lbientab. esistenti~ 

3) indi viduazione di :::~.uovi allineamenti p di are~ verdi e di 
risp~tto come p~re di angcl~ di visutle liberi necessari 
~ fine di un organ2co inserimento del centro s~orico n~l 
tessu.to urbano; 

4-) revi.aione delle. destina.zion.~ f: ·~gli ·!d.ifi~i ~sisten'ti e di 
quelli da ricostrllire~ restaurare o mod:;_::~cs.re con riflesso 
ad un'organica ristrutturazione del ce~tro cit~adino con­
:'1\!:SSg_ a:::2che con la r~solu.zione della. tif,_'bj_J..i t~ :pedonale e 
veicolare1) 



- 11 -

II ·- Zona "A2 " 

La zona "A2·: zorL:l. intensiva in aerie cJ:o..iusar co:.:rpresa 
in.ter::ralr:-~er:to nel '' nucleo urbano " - è caratterizzata da 
grur.pi ~i edifici e da eaific~ singoli, per l:edificazione 
dei q_uali valgono 1 vil":.coli e le prescrizioni che seguono 

a) Li~iti d'altezza- L"altezz~ massi~a degli edifici non 
può suFera~e il triplo della àis,anza degli edifici stes­
si dall :anse st:::·adaler e co::mn;;_ue,i metri 27 .oo. 

b) Ecce:·;ior.i a.1 li~iti d 1 alte~;za.- Il Sin;1a.cc può autorizza­
re u~ 'al tGzza ou.peri ore alla ;r.a.ssi:.:a consentita quando 
tra·!itas:! di ed:...fici pubblici o di pubblica utilità. e di 
edifici di carattere mor.ur::.entale che, per la loro n:=J:tura, 
csit;ano condizioni srecjali dj altezza, sempre chè si 
reali~zi m~a soluzione arcLitettonica e la costruzione non 
rechi pre~iudizio dal punto di vista igienico. 

c) Riàuztoni dei li::!!.iti di altezza- Il Sind"co può promuo­
vere l'adozione Ji un Pi~nc ~articolareg~iaLo di esecuzio­
ne- con le moialità di cui a~l'a.rt. 2- a.llorchè sia ri­
tenuto di prescriv~re altezze minori di quelle a~~esse 
da[,1i articol1 precedenti, onde evitare prce~udizio ad 
edifici Qonuoenta.li o all'estetica della via o della lo­
calit?L ove 13. cootruzione dovrebbe sorgere. 

d) Qostruzion~ in arretrato - Il Sindaco può, sentita la. 
Cor:~.::dsslc.:..e Edilizia, consentire 1 1 arretra.w.ento delle li­
nee di fabbrica allorquando venga stipulata apposit~ con­
venzione fra t~T.ti i frontisti di · una strada o di un tron­
co di strada! con l:intervento del Comune, in modo da evi­
tare la formazione di muri ciechi. 
Non sono consent1t1 arretra~enti parziali délle linee di 
fabbrica nè effettuat~ al pianoterreno nè ai piani superio­
ri., 
E' a~esso sola~enve~ al di sopra dell'altezza massima con­
sentita d~lla larehezza straàale 9 calcolata co~e stabilito 
alla lettera a) del presente articolo, un arretra~ento li­
mitato ad un unico piano abitabile. Dett~ :piano arretrato 
dovrà essere coopreso entro un:inclinata a 45 graòi ri­
s_petto l:orizzontale :partente dall'intersezione dell•in-­
tradosso dell:ultimo solaio con il muro·di facciata :posto 
sulla linea di ìabbrica e co~unque non dovrà superare con 
la sua altezza 11 limite di 27.oo metri complessivi, al­
tezza maosima consentita nella zona "A2". 
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e) Fabbrica.tl. in angolo -· Per gli edifici in angolo fra. d1.1e 
spazi pubbll.ci di la.rghez~a diversa. l'altezza. ~a~sima 
competente all':l spazio di m.agg:i,,ore isrehczza è ccneontita 
anche per il prospetto su quelli dl. larghezza minore imme­
dl.atamente adiacent~ per un 1 estenoione di 12~oo ~etrl. -
a partl.re in ogni caso dallo spigolo più avanzato dello 
edificio - ma senza superare la-lunghezza della fronte 
proopl.ciente lo spazio più largoo 
Se l· edific:i.o Sl. trova in a!l{.;Olo tra duo spaz1 pubblici 
ubicati a quota dl.versa, 1 =a1tezza massima èe]l'edificio, 
relativa alla strada ubicata a quota. maegiore è consenti­
ta anche per il prospetto sullo Silazio ubicato a quota 
inferiore per un ' estensione massi~a di 12~oo oe~i 9 purchè 
non vi sia contrasto con quanto stabilito al comma prece­
denteo 
Il Sindaco può concedere un ~ altezza unica di conguaglio 
delle altezze regolamentari delle varie fronti~ altezza 
che risulterà dividendo la superficie complessiva delle 
fronti 9 calcolata con le altezze regolamentari relative 
ai vari tratti di stradap per lo sviluppo lineare delle 
fronti stesse, l~altezza di conguaglio non potrà coounque 
superare il quadruplo della distanza dell 1 edificio dalla 
asse delle strade di minor larghezzao 
L'adozl.one del conguaglio delle altezze priva il proprie­
tarl.o ed i SUOl. aven~i causa del diritto di sopralzo an­
che nella parte del fabbricato prospettante lo spazio di 
ampiezza maggiore ; ·:;iò deve risultare da apposita con­
venzione stipulata con 1~1ntervento del Comuneo 

f) Costruzioni in serie aperta -· Il Sindaco può consentire 
la costruzione 1n serie aperta~ quando venga _progettato 
~ complesso edilizl.o unico per uno o più l.SOlati. In tale 
caso vengono osservate le noY!!le stabill.te per la zona 
"::B " E 

III ·- Zona ":S" e Zona ":BE:~~ 

La zona "::B~ e la zona n::sE~ - zone intensiv-e in S13rie aper­
tar la prima integralcente compresa nel ~ nucleo urbano ~ 

la seconde. ~ntegralmente col!:.presa nelle. " zona d~ espansione tt 

sono caratterl!l;ZI:I.te da edl.fici :tso:!..a"ti e da co:~.plel3si di edi­
fici per l redificazione dei q_u.S..:..i valgc::~.o i. vincoli e le 
prescrizioni che seguono : 
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a) ~imite d 1 alte~~~- Nella zona "E" gli edifici non possono 
super:-~re in alcun punto l'altezza massima di m. 3o.oo. 
Kella zona •·B.,< r:on è prescritto alcun limite di altezza. 

,!!; 

b) Indice di 
bl.litù. da 
per t~etro 
Il volu::~e 

fnbbricabl.lità- L'indice massimo di fabbrica­
osser,·a.rsi nella zona nBE ·c è di metri cubi 9 .oo 
a_ua.drato. 
complessivo può essere distribuito in corpi di 

fabbrica con altezze tra loro diverse. 

c) Qistanz~ La sagoma-limite è determinata in base a di-
stanze calcolate divièendo l'altezza massiQa dell'e5ificio 
e quelle dei vari corpi di fabbrica per 2.5 nella zona "E", 
per 2"2 nella zona "BE" : la distanza non può essere co­
munque inferiore a me~ri 6.oo. 
Per corpi dJ. fa.bòrica aventi altezza non superiore a me­
tri 4ooo e destinati agli usi di Ctli al secondo comma 
dell'art. 11 - esclusi alberghi e pensioni- e non compren­
denti7 comunque~ abitazioni permanenti, la distanza mini-
ma è ridotta a metri 3.oo. · 
E' obbligatorio un arretraoento di almeno 2.oo metri dal 
ciglio stradale. 

d) Altr~~~-= Due punti in pianta di uno stesso edificio 
o di un complesso di edifici tra loro uniti 9 non possono 
distare più di 7oAoo metri. 
Non sono ammessl. cortili chiusi. 
La distanza minima fra corpi di fabbrica dello stesso 
edifJ.cio e dello stesso complesso di edifici non può esse­
re inferiore ai due terzi dell'altezza massima dell'edifi­
cio o del complesso degli edifici o del più alto dei cor­
P~ di fabbrica interessati, a meno che nello spazio compre­
so fra tali corpi di 'fabbrica non prospettino esclusiva­
mente scale 7 serVizi igienici, corridoi di passaggio, nel 
qual caso la distanza è ridotta ad un terzo. 

La zona "Cft e la zona ne " - zone semintensive in serie 
s.perta: la prima integralmen~e compresa nel "nucleo urbano", 
la seconda J.ntegralmente compresa nella "zona d~L t!spansicne", 
sono caratterizzate da palazzine, anche raggrupp~te, per la 
edificazione delle quali valgono i vincoli e le prescrizio­
ni che seguono· g 
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a) L:i.m.it:i d'altez!i.!!:- Nella zona "C" gli edifici non possono 
superare in alcun p·.mto l ' altezza massima di metri 17.5o, 
nella zona r.cE·, l'a:i.tezza massima di metri 14.50. 

b) Indice d1 fabbricab~lità - L'indice massimo di fabbric~bili­
f~àa osservarsi nell~zona ·c ~ è di 6voo metr1 CQbi per 

E metro quadrat~n 

c) Dis"ta!!.~~ ·- 1& sagoma·-l1.mite è dete:rminata in b::.se a di­
stanze calcolate d1v1dendo l:altezza ffiassi~a dell 1 ed1fi­
cio per 2,5 nella zona ,.C"\r per 2.2.nella zona "CE"'~ 
ia distanza non può essere cowunque inferiore a 4.oo me­
trin E' obbligatorio un arretra~ento di al:!leno 2,oo m.e ·tri 
dal c1gl10 stradale. 

d) Altre norme - Due punti in pianta di uno stesso edificio 
o di un complesso di edif1ci tra loro· uni~i non possono 
distare più di 35.oo metri. Non sono ammessi cortili ch1u­
S1 nè chiostr1ne. La distanza minima fra corpi di fabbri­
ca dello stesso edificio o dello stess() co:::pleBso di edi­
fici non può essere inferiore ai due térzi òell•altezza 
massima dell : ed1f1cio o del co~plesso di edifici a m~no 
che nello spazio compreso fra tali corpi di fabbrica 
non. prospettino esclusivamente scale~ serviz1 igten1c1., 
corrido1 d1 passaggior nel qual caso la dist~nza è ridot­
ta ad un "terzo. 

e) Costruzioni aocesRor!~ Qualora non s1 oppongano ragio-
n1 1g1eniche o estetìcher possono essere a~tor~zzate co­
struz1oni accessor~e ad uso autorimesse~ r1post~glir ser-
re ecc. anche nel:i.n spazio circostante l:· edif1c1o compre­

so nella sagol!la-·11mi te~ purchè di altezza non superiore 
a metri 3coo e dì superficie complessiva non maggiore dì 
~quarto della superf1cie coperta dallledific1o e di un 
cinquantesimo dell& su~erfi~ie del lotto di fabbricao 
Tali costruzioni possono essere in aderenza all'edificio 
od al confl:ne di proprietà o è.el lotto òi fabbrJ.ca; 
diversamente devono essere a distanza non infer1ore a 
3~oo metri ~ comun~ue devono essere arretrate almeno 2~oo 
metr1 dal ciglio stradale. 
Possono pure essere interrate lungo la linea del ciglio 
stradale ove? tra il piano stradale e il p1ano dL campa­
gna naturale, suss1sta un ~islivello non infer1.cr~ alla 
altezza della costruzione accessoria. 
Le costruzJ.oni accessorie interraT.e con le caratteristi­
che di cui SOPr• potr~.no avere una superficie at1le in 
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pianta non ~aggiore di 10 metri quadrati per ogni 200 me­
tri cubi di volume fuori terra dell'edificio relativo; 
dovranno essere cope~te con uno strato di almeno 0.?0 me­
tri di terreno veget':lle in modo da ripristinare 11 v·erde 
con vegetazione di basso fusto ed avere sulla pQbblica 
via un accesso o accessi di larghezza totale non supe­
riore al 20 % del fronte su straaa corrispondente al 
lotto di fabbrica. 
Per il rispetto della norma di cQi sopra sono consentiti 
accordi fra i frontisti, accordi da stilare nelle dovute 
for~er con l:intervento del Comuneo 
Gli accessi dovranno essere arretrati dal ciglio stradale 
in modo che la larghezza totale della strada stessa. mag­
giorata dall'arretramento~ non sia inferiore a 11.oo me­
tri; l'arretramento minimo sarà in ogni caso di 1.oo me­
tri>. 
Gli accessi dovranno essere inoltre ubicati in modo tale 
da non prcvocare in neasun caso 1ntralci alla circolazio­
ne straùale. Le costruzioni ~ccessorie non vengono cal­
colate agli effetti dell'indice di fabbr~cabilità, nè 
agl1· effetti delle distanze tra due punti in pi~ta di 
cui alla lettera d) del presente artico1o 9 nè se interra­
te o aderent1 ovvero sottostanti agli eaifici, ai fini 
nel calcolo dell'alte~za deeli edifici stessi, fatto sal­
vo comunque quanto stabilito àall 1art.12 lett. D). 
Sì preciGa. che nella applicazione dell'articolo· succitato 
non viene computato l;arretramento degli accessi. 

V - Zona "D~ e Zona "D ~ 
E 

La zona r.:n:: e la zona "DE-: ·- ·zone estensive in serie 
aperta, la prima integralmen~e compresa nel u nucleo urbano ~ 1 
la. seconda 1n·tegralmente compresa nella " zona di es:pans1one 11 r 
sono caratterizzate da casette isolate e da casevte a schieras 
per l'edificazione delle quali valgono i vincoli e le prescri­
zioni che seguono ~ 

a) Limiti d:altezza- Nella zona "D~ gli edifici non possono 
superare in alcun punto l zal-;;ez~a massima di eetri 14 .oo 
per le casette isolate e quella di metri 8.50 per le 
casette a sch1era. 
Nella zona "DE• gli edifici non possono superare in alcun 
punto J'a~tezza massima di metri 11.50 per le casette iso­
late e quella di metri 8.50 per le casette a schiera. 
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b) Indice di fabbricabil~tà- L'indice massi~o di fabbricabili­
tè. da osserva.rsl. nella zona "D..," è · di 4. o o metri cubi per 

~ -metro quadra t o o 

c) Distanze - Sia nella zona "D'' che nella zona nn..,•• la sa,soma 
-limi te è determina1ia. in base a distanze calcolafe cliv1der..do 
l~alte2za massima dell 1 edl.fJ.cio per 2 per le casette isolat~, 
per ~~5 per le casette a schiera~ la distan~a non può essere 
comunque inferiore a 4.oo metri~ E1 obbligatorio un arretr~­
mento di al~eno 2noo metri dal ciglio stradale6 

d) Altre ~P.rm~ ··· Nel caso delle c.a&,ette isolater due :pu.ntì ~n 
pianta dl uno stesso ed~f~cio o òi ~~ conplesso di edific~ 
tra loro unit~ non possono d~stsre più di 25.oo cetr~; nessv~ 
l~mite dl sViluppo planimetrico sussiste per le casette a 
sch~erao Non sono a~essi cortil~ chius~ nè chìostrine.La di­
stanza minima fra corpi di fabbrica delle stesso ed~ficio o 
dello stesso compleEso dj edifici è soggetta alle prescr~zio­
nì stab~li te per le zone "C" e ncE~ o :Nelle località di S.Cro­
cer Prosecco> Contovello~ Opicina, Banne, Treò~c~ano, Padri­
ciano, Gropada~ Basovizza e Loneera è ammessa la ricostruzio­
ne e la r~strutturazione senza aumento di altezza e di volume 
delle casette a schiera anche se non risultano rispettate le 
condizioni di cui alle lettere a}~ b), c) e d) del :presente 
art~colo" Qualora la ricostruzione e la ristrutturazjo~~ del­
le casette a scè~era avvenga con aumento di altez~a e di vo­
lume, dovr::tr..no essere r:~.spettate le nor:.e di cui al presente 
arti~olo, salva la possibilità di edificare in conf~ne d~ 
proprietà o di lotto di fabbrica~ in aderenza con altri edi­
fjci es:~.stenti e lungo il ciglio stradalea 

e) Costruzion; accessori~ -SoLo ar.~esse costruziord accessorie~ 
~~i vin~cli e con le prescrizioni stabilite per le zone •c• 
e ncE~~ esclusivamente nel caso delle casette isolateo 

VI - Zona ~E• e Zona ·~· 

La zona ~E~ e la zona ~~~ = zone ~stensive in serie aperta, 
la. prima integralmente coli'.:p:ces2. ne:L ~ .n,~clet' urbano "r la secon­
da integralmente compresa n:.lla '· zona di es_pal'l&ione r.~ sono ca­
ratterizzate da v-1.lle ~sola.t~.f pe.C' l ~edificazione delle qu.ali 
valgono ~ vincoli e le prescrizioni c:r..e segilono ~ 

a) Limiti d:·~tez~- Nella zo::J.:z. ·~B~ g:t.i P.dific-: .. n.on possono 
S'.lperare :i.n al::U."!l. -puntn .l. ra•Ltezza :::as.Sillla di Ll~tr~ 11 cOO; 

nella zona ~~~ ~on è presc~1tto alcQn l~mite d"altezza. 
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b) Indice di fabbricabilità- L'indice massimo di fabbrica- · 
bi.l~ tà da osservarsi nella zona "~" è di 1.oo metrc) c11bò 
per metro quadrato. 

c) Distanze - La saeo:na·-limi te è determinata in base alla 
distanza di metri 7eoo~ senza riguardo all'altezza del­
l1edificio! nella zona ~~" per altezze s11periori a 
11.oo metr~r la distanza~ ~aggiorata diana mis11ra pari 
alla maggiore altezza oltre gli 11.oo metri. 
E: obbligator~o un arretramento di almeno metri 4.oo dal 
ciglio stradale. 

d) Costruzioni accessorie - Sono ammesse cost-:r\lzioni acces­
sorie, coi vincoli e con le prescrizioni stabilite per 
le zone "Cft e "CEK" 

e) Altre nor~~- Nella zona "E" d11e panti in pianta di 
uno ste::::;so edificio non possono dis-tare più di 25.oo me­
tri. Nella zona n~r. le Ville devono essere di partico­
lare decoro e possono comprendere al massimo d11e alloggj~ 
In entrambe le zone non sono ammesse chiostrine; sono 
allll:lessi giardini interni, p11rchè abbiano larghezze minime 
non inferiori alla massima altezza delle facciate che li 
racchi11dono. 
La distanza minima fra corpi di fabbrica dello stesso edi­
ficio o dello stesso complesso di edifici è soggetta al­
le prescrizioni stabilite per le oz;one "C" e "CEK• 

VII - Zona "F 11 

La zona ~F•- zona semirurale~ in.serie ap~r~a, compresa 
integralmente nellatzona di espansione~- è caratterizzata 
da casette isolate ad uso residenziale e da costr11zioni al 
servizio dell 'agrj_col t11ra qa.ali stalle p sc11derie, pollai e 
s~milir per l'edificazione delle quali valgono i vincoli e 
le prescrizioni che seguono : 

a) Limiti d'altezza- Nella zona "F" gli edifici non pos­
sono superare ~n alcan panto l'altezza massima di metri 
IO.oo. 

b) I:1dice di fabbricabilità - L 'indice massic:c d:i .f.a"bbri­
cabili tà da osservarsi nella ~o.na "F" è di ~.5 metri cll­
bi per me:tro q~drato. 
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c) Dist~~ -· La sagoma~limite è determinata in base alla di­
stanza di metri 4., o o senza riguardo al l · al tez7.a del l; edif~­
cioo 
E 1 obbligatorio ~~ arretramento di al~eno 5~oo metri dal 
ciglio stradaleo 

d) Altre norme - La distanza rndn~ma fra corpi d~ fabbr~ca 
dello stesso edificio o dello ste~so cm:.plesso di edific~ 
è soggetta alle prescrizioni sta·o:~.l~ te r:er le zone "C" e 
"C " E e 

ART. ,4 - Pronrietà comprese in più zo~e 

Q~ando le propr~età un~tarie o consorz~a:e ~nteressano ter­
reni class~ficat~ in due o p~ù zone resider.z~al~ " ~n serie aper­
ta~ il Sindaco- sentita la Commissione Edili~ia -· p~ò consen­
t~e la distribuzione del ~clUfue totale ·- cos"ituito dalla 
somma dei volumi risultanti dall ' applicazione dellE nor~e fis­
sate per og~ singola fraz~~ne di zo~ - senza tener conto 
de~ contorni stabilit1 per ogni frazione di zona g nell ~ edifi­

ca.zìone si possono osservare ~ vincolJ. e le :;:>re!::icri.z::.oni della 
.~oz:.a. magg::tormen'te i:ntensJ.va!' p11rc;hè qll.esta cost~ t;usca almeno 
~l 60 ~ della superficie compless~vaft 

Tale concessione è comun~~e subordinata all ~ approvazione 

ò.i un pia!lO d::. lott::tzzazicneo 

ARTn 15 - guart~eri residenziali coordinati 

Quando ad i~ziativa .d~ ch1unq~e, s ' ~ntenda procedere alla 
edificazione coord~nata su un~ s~perfjcie di 'terreno d~ almeno 
quattro ettar~~ compresa nelle zone di esl~nsione, 11 Co~u.~e, 
nelliadottare appos~to Pjano Fsrticolarer-G~ato n~ esecuzione, 
cons~derante l ' ~tero :omprenEorio destinato al nuovo ceu~ro 
:-esidenziale, indipendentemente dai vincol~ e dalj_e prescri­
z;:;.oni delle zone sulle q~all. ~nsista j_l co!!:.:prensoric. potrà 
consentire l'edificazione promisc~a di edific~ aventi le ca­
ratteristiche delle zone ":SE"'~ "'c .. ·· , ":ù':i''' p!.i.rchè non venga 
superato per l intero co~pre~~or~o ~l vo]u~s faèbr~cabile r~­
sultante dalla somma de~ vo..:.uoi fabbricabil.i relativi alle 
singole frazioni dl. zona .. li f~ne escl~s~ v? della presente 
nort1a~ .:i.. 1 i::J.d~ce ~ fab'brica'bil:.tà della zo::ua ~"F"· è di 495 
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metri ~ubi per metro ·quadrato, inoltre nessun l1mite di distan­
za è previsto tra due punti in pianta di ano stesso edificio 
o dì un complesso d1 edif1c1. 

ART. 16 -· Autorimesse private e parcheg(i! 

!Ielle zone residenziali intensive, semi-·ìntensive ed 
estensive in caso di nuove costruzionir sopraelevazioni, 
ampliaoenti e risiste~azioni strutturali di edifici preesi­
stenti ~ devono essere previsti appositi locali e spazi liberi 
da destinare ad autori~esse o parcheggio nella proporzione mi­
nima di un posto macchina di almeno 10 metri quadrati per 
ogni 400 metri cubi d1 volume : nel solo caso di risistema­
zione strutiiurale di edificio preesistente senza aumento di 
volume e del numero di piani abitabili~ il Sindaco può ecce­
zionalmente consentire modificazioni alla proporzione indi­
cata, che~ comunque~ non dovrà essere inferiore ai 10 metri 
quadrati per oeni 1ooo metri cubi di volume. 

Gli accessi devono essere ubicati in modo da 'non provo­
care intralci alla circolazione stradale. 

In tutte le zone residenziali per gli edifici destinati 
in tutto o 1n parte ad attiVità pubbliche o commerciali 
(locali di spettac~lo ~ uf'fici pubblici~ chiese p ecc.) de-.. 
v~no essere destinatep ad uso parcheggio? in continuità con 
le strade 1 aree adeguate all ' importanza dell'edifièio. 

La destinazione ad uso di autorimesse o parcheggio tìi 
locali e spazi liberi sarà stabilita verso il Comune in mo­
do in-eversibile con apposito atto drobbl5go. 

CAFITOLO 3 - Norme speciali per la z~na rurale 

ARTQ ,7 - Zona rurale 

La zona rurale è destinata all 1 1~pianto di attività 
ineren~i le coltivazioni e la lavorazione artigianale di 
·prodotti agricoli nonchè di attività zootecniche. 

Le costruzioni non possono superare in alcun ~unto la · 
altezz~ massima di metri 7~oo. 

L 7 lndic~ massimo di fabbricabilità da osservarsi è di 
~.2 metri c~bi per me~o q~adratoo 
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La sagoma-limite è determ~nata in base alla distanza di 
metri 5ooo senza riguardo all'altezza degl1 edifJC~. 

E' obbl1gatorio un arretra~ento di al~eno 5<oo setri dal 
ciglio stra~ale~ 

La distanza minu::c. dai confini è.elle ccstruz1oni <:>.1HJ1 te 
ad icpianti zootec::ac1 a ":1:p0 1n:ln.:::t-::.·iale , è f1cne.ta J.n r;etri 
20ooo; la zona ir.tercorrente fra l 1~~ianto eù il confine 
deve essere r1rnboschitao 

Il lotto edificator1~ ~~r.~mo a~~eseo è d~ 3.ooo ~~· 

Per le definizioni <h ~ altezza"' r '' indice di fabbrica­
bilità~'~9 "sagoma.-limte e '· dis-ranza' si fa es~resso rJ.nVJ.o 
allrar~icolo ~2. 

CAPITOLO 4 - Norme speciali per la zona turistica 

ARTo 18 - Zona tur1stica 

La. zona turistJ.ca è :prevalentemente desUnata alla co­
strllzione di alberghJ. ~ pensioni! stabili::.enti balnear:i, lo­
cali di svago e d:!. riunione in genere~ attrezza:!;ure turj sti­
cbeo 

Sono consentiti anche edif1ci ad u:::o di abitazione. 

Le costr11zioni~ ìmprontate a particol~e oecoro, potranno 
essere J.Solate o rat;grlli•.Pate, rJ.sponàendo peraltro, 1n t~le 
caso~ ad un crJ.terio arcrritettonico un1tar~o. 

Gli edifici ad 11so d1 abitazione devono sottostare ai 
vJ.n~~li ed alle prescrizioni fJ.ssate per la zona residenzia­
le ~~~!lo 

3-li altri edif:J.·:.l. dovranno so"ttostare ai -v·:mco:;_i ed al­
le prescrizioni fissa'te per la zor.a :res1è.enziale •:BE ' r 
però con 11n ·indice di fabbricabilità oassimo di ~~5o metr~ 
cu.bi per aetro q11adrat-·:: o 

Gli edifici a valle della stra~ statale ~0 ~4 a partire 
dal VJ.o"ttolo pedonale che dalla statale n~~4 SG~n~e alla baia 
diGrignano~ 1mmed1ata~ente ne1 pressi dell-~sciba della 
seconda galleriar verso nord ~ do·nranno essere coDtr111ti al 
di sotto d~ un: 1nclìna. ta vE>rs~ :..:!. ·r.as se d.1 15 gradi rJ. spetto 
all'orizz;ontal.e~ partendo da tao 2 .. oo eottc J.ll1vello atra­
dalep J.n corrispcndenza del c~gli~. Le coperture di tal1 



- 21 -

·Jo!3truzioni 1ovr~r.no essere :preferibilmente sistemate in cot­
·::o Eenrplice o !!1~iolicato~ con assoluto divieto dell'asfalto 
in vista, 

:Jl.t s::_nzi co!:".:pr~si tra le cc.:;truziom. devono essere sist~ 
;_?.ti a git?.rdino. :;.;arco o èosco. 

::l-li ·~lb·:H"'"ln.. le ];ension:i, f.li st'3.bl.lioel1ti b~.lne10:.ri, i 
loc•.:.li ,"!::. s. vaso; dj riunione, ecc , devono _ç.rev?d-o:"l:'e autori me!! 
ss e sra:-:j liberi destinati a parcheggio, in m1su,··a o.degu~ta 
~lla riSl'e-;;tiva ricettività.o 

CAPITOlO 5 - Nor:-1e speciali "D':'lr la zona di edif1ci 
e servizi nubblici e di imnl.anti d:i. 
interesse coJlettivo 

ART. 19 Zona di edl.fici e servi.zi "r'l1"Jbliç_Ls~=h 
impianti di interesse collettivo 

La zona di edifici e servizi pubblici e di imrli~nti di in­
teresse collettivo è riser~ata esclusiva~ente ~d ~t~ezz~tu~e 
di inizia ti va pubblica o di istl. tuti di diritto pu.·b-iJlico o di 
enti morali e religiosi per attività. destinate al:i.a v"i ·t;a asso­
ciata dei cittadini. 

Le di stanze sono regola te dalle norme di cui a11' art.· ~ 3, 
Capitolo III- lettera c), relative alla zona "B", 

L'indice oassioo di fabbricabilità da osserv~si è di 
4. 00 metri cubi per me.tro quadra t o" 

Le indicazioni sulla destinazion~ specifica delle varie 
zone esistenti nella planimetria in scala 1:5000 del Piano 
(aJlegato F) non hanno valore prescrittivo. 
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CAPITOLO 6 - Norme speciali per la zona verde 

ART~ 20 ·- Zona ~~E2~ 

La zona verde ·- zona non edif~cabile - · co:nprende boschi ? 
aree di imboschim.en ;;o~ parchl :pu'bblJ.cJ. e :priva t1 ~ gi3.l".:l:in:t 
pubblici e prJ.vati 1, ca~1pi gioco par b::it;:,bini~ aree per la 
valorizzazione àJ. monumen"CJ.,. zone di rispe-tto ecc .. ed aree 
destina·~;: a tali utìlizzazJ.oniR 

Nelle zone verdi non soggette al vincolo di cui alla 
Legge 29 giugno 1939 n° 1497 ('protezior:e deHe 'bellezze natu­
rali e panoramiche) possono essere eccezionalmente consentite 
costruzioni di piccole dimensioni a carattere dì corredo 
de~le aree o strettamente indispensabili ~lla funzionalità dei 
~ari impianti o, infine:~ destinate a pubblici ece!'cizi ; 
tali costruzioni non devono superare l'altezza di metri 4aoo 
ed una superficie coperta corrispondente ad un duccentesico 
dell:area a disposizione : devono dist~re almeno 10.oo metri 
dai confJ.ni di proprietà e dal ciglio stradale ; la Sllperfi­
cie pertinente a tali costruzioni è vincolata a inedificabi­
lità assolutao 

Nelle zone verdi soggette al vincolo di cui alla Legge 
29 giugno 1939? n° ~497 (protezione delle bellezze naturali 
e panora~iche) r le costruzioni di CQJ. sopra :possono essere 
conse.n:tJ. te solo nel caso ~n cuJ. non venga recato p::r·cgiuè.izio 
all: ambiente ed al panorama e nor. -.renga turbato ~l caratte.-
re della zona r. cot;J.unq_ue · ferme restando t-!..l.tte :! e J.::·rescrizio­
:ill. di cui. al comma precedente ·- la superfJ.ci e cope:.-ta non po·­
trà superare ~ quattrocenteeimc delltarea a disposizJ.one. 

Chalora nei parcl-..i pri7atJ. inclusi. nelle zone verdJ.. 
comprase nel nucleo nrbano preesistano edif~cl.~ ~è è a~mes­
sa la ris~utturazione~ E! a~messa a~tresi la demolizione 
dell~edificio p~eesistente e la costruzione ai uno nuovo~ 
sullo stesso sito~ pu.rchè dJ. '\'Olu::te e di a.·l tezz.J. n.on su:pe·­
rior~ all'edifJ.cio preesiste~teo Eventv.alL ~posta~entl. dJ. 
u.bJ.C!azione saranno di volta jn -volta concessi 6.al Sindaco, 
sentita la Commissione Ediliziao Gli alberi d•alto fusto esi­
stenti, dovranno essere m.anten<lti in ognJ. casn. 

Per la disciplinata sis~emazione dJ. talJ. zone il Sindaco 
p~ò disporre, nei singoli casi, la rettifica con il criterio 
•:tel compenso dei confini tra a:cee "1erè:i a ar-ea edifi~abili. 

Il Comune dovrà provvederet anche media4te Piani Parti­
colareggiati di esecuzione! alla creazicne ed aila attrezza-
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tu.ra di vasti comprenoori di zone verdi ad t.: so del pubblico 
e promuovere di concerto con gli altri Com~i della Provin­
c~~r con l'Ente Regior.e e con Bli altri En~i eventualmente 
interessati~ la cootituzione di uno o più ~archi, ai fini 
della conservazione dells flora e della fauna :peculiari del 
Carso. 

CAPITOLO 7 ·•· Norme speciali per la zona coomerciale 

~~T. 21 - !9na commerciale 

La zona coo~erciale è riservata a costruzioni ed im­
pianti connessi allresercizio di attività c~mmerciali. 

Ad eccezione dei po~ti commerciali (Porto Franco Vecchio 
e Porto Franco Nuovo) le costruzioni devono corrispondere, 
:per quanto riguarda le distanze~ a quanto stabilito per la 
zo~a "C"~· dall'art. 13- Capitolo IV- let'tera c), salvo :per 
quanto riguarda 1ra1tezza il cUi limite massimo sarà sta­
bilito caso :per caso in funzione della destinazione. 

In tale zona sono ammesse anche costruzioni di civile 
abitazione, che dovranno corrispondere alle norme fissate 
dall!art. 13- Ca:pitololV-lettere a), b), c), d) ed e). 
Ogn~ complesso commerciale deve avere a disposizione spa­
zi di ampiezza adeguata alle varie operazioni di movimento, 
carico~ scarico deJ. materiali 9 senza che si·ano invase strade 
e spazi :pubblicJ. in genere. 

La l~mitazione di cui all~art.13- Capitolo lV- lettera 
d) rslativa alla massima distanza tra due punti J.n :pianta, 
non si applica neGli edifici a destinazione promiscua qua­
lora essa venga superata da corpi di fabbrica destinati 
esclusivamente ad attività commerciali o ad esse connesse. 

pAPITOLO 8 - Norme speciali per la zona 
industriale 

kRT. 22 - Zona industriale 

La zona industriale è riservata esclusivamente a costru­
zioni inerenti al :processo produttivo industriale (officine, 
uffici, laboratori ecc.) o a servizi pubblici a carattere 
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industriale o9 infine, destinate ad attività. connesse con 
l t industria (magazzini, locali ed a bi té-l.Zioni strettr;.r::•.mte 
i:J.dispensabili per la custoc1J..:;:, uffici a. carattcJ'~ collettj_­
'!O per 1 serVizi di zona e :per i centri di pubbliche rela­
zioni, serviz~ aosiotens~ali, edifici per ~s.nutenzione e :::er­
vizi di autotras})Orti, u1pianti j.n~re!lti la funz::i on:::.li t2. C::. el­
le industrie e le attiVità a.7.iendali per il tel:l:po lib~~o 
compreso tra gli eventuali turni ài lavoro), con esclusione 
di q_uelle inàustrie che doves::;ero :per ClU.?.l:Ji :·~si raz;im1e re­
care molestia <':d essere co:nu:c.q,ue pregiuùizievcli <'.11~ !!:One 
residenziali vicineo 

I couplessi industriali devono prevedere sp~zi di am­
piezza su:fficientemente adeguata alle varie oper~_zioni di 
movimento 9 c:a.rico e scarico èei cateriali 9 senza. cb; siano 
invese str~de e spazi pubblici in genere. come ~~=~ sp~zi 

c:;.::?ficienti al parcheggio d~gli autoveicoli ci.eì di:r;e=.à.:mtio 

Le costruzioni devono distare ale1eno 2onco rr:.etri è.~~ 
confini di zona o dall~asse d&lle str~de che Qi7ido~o la zo­
ne da. altre zone ~ la fasci::. in~àif~ce.te. deve e:::se:re ::.J.be­
rata.o 

Zone. ferroVia:ria 

L~ zona ferroviaria è di pertinenza escl~s~va d~sli 
impian·ti e dei servizi ferroviari e dei loro r:::-ev:!è.:::.'bili 
ampliament~o 

T~TOLO III'l 

NORME TR.Al\SI TORI E E 

ART~ 24 

Qualora nella zona n-A~r. esist;:~no eè.ifi:-:i c!:.J :;::~.::c~:~i ~.o 

rr.:.u: i ci~clti. ~on adegt:.atai:.èn"t:! è. ecON'.ti :;.i.AJ. ·';Cl::.:f::.:n~ -::r~~ d'=t;;e 
30!la e a.: tr~ zone rcsià.enzia:..i? ~1 SiZL~aco~. f~"t~::!. ~~:!:·ra l~ 

<\pplicil.zione di q,llanto dj.e:post!'l r-:·.: ~ ~-r. , .f: ~ pt:0 ca E-c g~::.· ~::,so:. 

a!l!ril!:tt~re la. cost"-C'Uzic:ne di l":L (C:rc.:·:.. ·:.>re c:;~po :h i'a.ò'.lrica in 



- 25-

adere!1Za~ purohè d:J.e punti in pianta del nnovo corpo non di­
st:tno fra loro più ài 2o.o.' r::.~trl.., L'altezza. del corpo di 
fa-tlbrica Ei~.rà re~o1P.ta ò:'l1le norme preViste per l::t t:')na n A2", 
mu non potrà supP.ra.re qaellu dell 1 edificio esiste~te ; le 
dìst~nze del corpo di fubòrice dai confini di proyrietà sa­
ranno rc{;olate dalla. sago;r.!l-lim.ì ·te calcolata in "tosse al 
coefficìen·te deJ.le relative zone,ap_plicato all=altezza mas­
s:t.mn del corpo. 

Qnalora nelle zone "J3" e "C" esiotano eclifici che :Pre­
sen"tirLo muri ciechi :::.ton adegua.tamente deoora"Gi~ il Sindaco, 
fatta sal~a l=a~plicazione di ~nanto disposto dall'art. 2~ 
:PUÒ~ case per caso, a~ettere la costruzione dì edifici in 
a. deren~a s.nche se non vengono rispettate le nor~e di cui 
all:art.13- III d) e IV d). 

ART. 25 - Confine tra le zone 

Il confine tra le varie zone - con esclusione della zona 
verde - è parificato. agli effetti delle presenti nor~e 9 ,agli 
assi stradali, se~:Prèchè non trovi applicazione quanto previ­
ste dallrart. 14. 

La minirua distanza ammessa verso il confine di zona per 
le costruzioni di zona bA " è data dalla sagoma-limite che 
deriv·a dalla massima al te~za :POSsibile nelle zone limi trofeo 

Er -ve.ltdo anche verso il confine di zona quanto stabili­
to allrartu 13- II- a), d) ed e)o 

AR~. 26 - ~antenimento di alberature di alto fusto 

l nuovi edifici devo~o essere-ubicati e conformati in 
modo da conservare le alberature di alto fusto esistenti. 
L'abbattimento dl. alberi d:alto fusto deve essere aatoriz­
zata dal Sindaco~ che potrà :Prescrivere la sostituzione 
degli alberi abbattuti. 

ARTe 27 - Regolamento igienico-edilizio 

Il Comune·dovràp entro sei mesi dall'approvazione defi­
nitiva del Piano Regolatore Generale~ provvedere all'adozio­
ne del nuovo Regolamento igienico-edilizio. 
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ART, 28 - Commissione urbanistica 

'E' isti tu.i ta una Co:nm.iss:i.one urbanistick la quo.le :può 
"?:ssere consultata su·3. :pro,~~tri dl Piano Regola:tore G·e!!ert::.­
lc ~ dei Piani Regolli:.tcr:_ Fs.rticol:u-3ggiati., S!l.J.l~ G:.Od&;-~i ·~ 

tà di attuazione d!!l P:. s.;.1o Rogcla..tore Genera.ler sulle evel!­
tuli.li variRD.-ti e" in genere? s~::. cgni. qaesticne di c~att~r~ 
arbanisticc di par~lcclare rilev~za. 

i \ 
• l 

2 ) 

3} 

~a Co~ssi~n~ è compost& : 

dal S~nd~co o da un suo d!~e;at~~ che la ~Tésiede ; 

dal Se>p::-intel:.dente ai Monuillez:.ti, GallerH' ed A.:c.tici:>..:i. J,:;~; 

dal}. · 'ùffic~ale Sanitario 

4) ial Segretario Generala 

7) 

6j 

S) 

dal :Direttor·~ cbllg. Ripartizic::::.e XII - L1-2L 

dal Capo della Li V:!. s:1 o :rH: A::.:::.r..:1s tra ti va d!!lla. RJ.­
p:r.r·tizion.=: XII - LL~J::::.· , ; 

d~l Capo dGl~~ Bipartizio~e VIII - Statistica 

dal Capo de~ltUffic10 del Pi&no Beg91atore : 

èi.a. el!:i esifert::L. in t.U'banist.ica e,j_ in materie colls·­
gét~~ ~o~ul!ati dal Consiglio Ccmanale ; 

d:: . .:.:Da :::app:t e:se::..ta.nza del Ccn.sielio Comu.nn.le nQ!!!i.ne.ta 
a~ Consigl~o stesso con rispetto delle ~nor~~z~ o 

~ w.~m.b!'i f-letti dars..uo ili carica cin.qae un.ui. 

;_ s ;~ ..:c•nda d~:. problet:U tra.ttr:.ti potranno ~s.s~r:<.: c~:l..è.ma.ti 

~ :t:~teoi;>a:re a.:~. la.>cri della Cc;nrn..; ss:ice in ç_t:s.J..i ti. di e.sp~r­
-tif ft:L.z:i. c.n.e.r:!. r~omllL.ti.J. e pubbjj,ci in genere, ra.pprt:s~ntaxrt-.i. 

di E."l·si dJ. '--t!rBi e ci '!:t'ad~n:\. pa.rticularme.c.tto q_r:.ali-fi~::tti., 

Les f':m:zioni eli. Segrt)tario della. Commiseicn~ Bl:'::'!'7 esf!:r-­
c-itate; da 1lll funzio:c.&rJ..O amminis·iiroativc dell ~U:ff:i. c:! o iel 
~iano À~olatore. 


